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TITOLO II  
SEMPLIFICAZIONI  

CAPO I  
MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

Art.28 
(Indennizzo da ritardo nella conclusione dei procedimento) 

  
  1. La pubblica amministrazione procedente o quella responsabile del 
ritardo e i soggetti di cui all'art. 1, comma 1-ter,  della  legge  7 
agosto  1990,  n.  241,  in  caso  di  inosservanza  del  termine  di 
conclusione del procedimento amministrativo iniziato  ad  istanza  di 
parte,  per  il  quale  sussiste  l'obbligo  di   pronunziarsi,   con 
esclusione delle ipotesi  di  silenzio  qualificato  e  dei  concorsi 
pubblici, corrispondono all'interessato, a titolo di  indennizzo  per 
il mero ritardo, una somma pari a 30 euro per ogni giorno di  ritardo 
con decorrenza dalla data di scadenza del termine  del  procedimento, 
comunque complessivamente non superiore a 2.000 euro.  
  2. Al  fine  di  ottenere  l'indennizzo,  l'istante  e'  tenuto  ad 
azionare il potere sostitutivo previsto  dall'art.  2,  comma  9-bis, 
della legge n. 241 del 1990 nel termine decadenziale di sette  giorni 
dalla  scadenza  del  termine  di  conclusione  del  procedimento.  I 
soggetti di cui all'articolo 1, comma  1-ter,  della  medesima  legge 
individuano a tal fine il responsabile del potere sostitutivo.  
  3. Nel caso in cui anche il titolare  del  potere  sostitutivo  non 
emani  il  provvedimento  nel  termine  o  non  liquidi  l'indennizzo 
maturato a tale  data,  l'istante  puo'  proporre  ricorso  ai  sensi 
dell'articolo 117 del  codice  del  processo  amministrativo  di  cui 
all'Allegato 1 al decreto  legislativo  2  luglio  2010,  n.  104,  e 
successive  modificazioni,  oppure,   ricorrendone   i   presupposti, 
dell'articolo 118 stesso codice.  
  4.  Nel  giudizio  di  cui   all'articolo   117,   puo'   proporsi, 
congiuntamente al ricorso avverso il silenzio, domanda  per  ottenere 
l'indennizzo. In tal caso, anche tale domanda e'  trattata  con  rito 
camerale e decisa con sentenza in forma semplificata.  
  5. Nei ricorsi di cui  al  comma  3,  il  contributo  unificato  e' 
ridotto alla meta' e confluisce nel capitolo di cui all'articolo  37, 
comma 10, secondo periodo del decreto legge  6  luglio  2011,  n.  98 
convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.  
  6. Se il ricorso e'  dichiarato  inammissibile  o  e'  respinto  in 
relazione  all'inammissibilita'   o   alla   manifesta   infondatezza 
dell'istanza che ha dato  avvio  al  procedimento,  il  giudice,  con 
pronuncia immediatamente esecutiva, condanna il ricorrente  a  pagare 
in favore del resistente una somma da due volte a  quattro  volte  il 
contributo unificato.  
  7. La  pronuncia  di  condanna  a  carico  dell'amministrazione  e' 
comunicata, a cura della Segreteria del giudice che l'ha pronunciata, 
alla Corte dei conti al fine del controllo di gestione sulla pubblica 
amministrazione, al Procuratore regionale della Corte dei  Conti  per 
le  valutazioni  di  competenza,  nonche'  al  titolare   dell'azione 
disciplinare verso i dipendenti pubblici interessati dal procedimento 
amministrativo.  
  8.  Nella  comunicazione  di  avvio  del   procedimento   e   nelle 



informazioni sul procedimento pubblicate ai  sensi  dell'articolo  35 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e' fatta  menzione  del 
diritto all'indennizzo, nonche' delle modalita'  e  dei  termini  per 
conseguirlo ed e' altresi' indicato il soggetto cui e' attribuito  il 
potere sostitutivo e i termini a questo assegnati per la  conclusione 
del procedimento.  
  9. All'articolo 2-bis della legge 7 agosto 1990, n.  241,  dopo  il 
comma 1 e' aggiunto il seguente: "2. Fatto salvo quanto previsto  dal 
comma 1 e ad esclusione delle ipotesi di silenzio qualificato  e  dei 
concorsi pubblici, in caso di inosservanza del termine di conclusione 
del procedimento ad istanza di parte, per il quale sussiste l'obbligo 
di pronunziarsi, l'istante ha diritto di ottenere un  indennizzo  per 
il mero ritardo alle condizioni e con le  modalita'  stabilite  dalla 
legge o, sulla base della legge, da un regolamento emanato  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In tal 
caso le somme corrisposte o da corrispondere a titolo  di  indennizzo 
sono detratte dal risarcimento".  
  10. Le disposizioni del presente  articolo  si  applicano,  in  via 
sperimentale e dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del  presente  decreto,  ai  procedimenti  amministrativi 
relativi all'avvio e all'esercizio dell'attivita' di impresa iniziati 
successivamente al detta data di entrata in vigore.  
  11. Gli oneri derivanti  dall'applicazione  del  presente  articolo 
restano a carico degli stanziamenti ordinari di bilancio di  ciascuna 
amministrazione interessata.  
  12. Decorsi diciotto mesi dall'entrata in  vigore  della  legge  di 
conversione del  presente  decreto  e  sulla  base  del  monitoraggio 
relativo alla sua applicazione,  con  regolamento  emanato  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto  1988,  n.  400,  su 
proposta  del  Ministro  per  la  pubblica   amministrazione   e   la 
semplificazione, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, sentita la Conferenza unificata, sono stabilite la conferma, 
la rimodulazione, anche con riguardo ai  procedimenti  amministrativi 
esclusi, o la cessazione delle disposizioni  del  presente  articolo, 
nonche'  eventualmente  il  termine  a   decorrere   dal   quale   le 
disposizioni ivi contenute sono  applicate,  anche  gradualmente,  ai 
procedimenti amministrativi diversi da quelli  individuati  al  comma 
10.  
  

Art. 29 
(Data unica di efficacia degli obblighi) 

  
  1. Gli atti normativi del  Governo  e  i  regolamenti  ministeriali 
fissano  la  data  di  decorrenza   dell'efficacia   degli   obblighi 
amministrativi introdotti a carico di  cittadini  e  imprese,  al  1° 
luglio o al 1° gennaio successivi alla loro entrata in vigore,  fatta 
salva la sussistenza di particolari esigenze di celerita' dell'azione 
amministrativa  o  derivanti  dalla  necessita'  di  dare  tempestiva 
attuazione ad atti dell'Unione europea. Il presente comma si  applica 
agli atti amministrativi a carattere generale  delle  amministrazioni 
dello Stato, degli enti pubblici nazionali e delle agenzie di cui  al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.  
  2. Per obbligo amministrativo ai  sensi  del  comma  1  si  intende 
qualunque   adempimento,    comportante    raccolta,    elaborazione, 
trasmissione, conservazione e produzione di informazioni e documenti, 
cui cittadini e imprese sono  tenuti  nei  confronti  della  pubblica 
amministrazione.  
  3. All'articolo 12 del decreto legislativo 14 marzo  2013,  n.  33, 
dopo il comma 1 e' inserito  il  seguente:  "1-bis.  Il  responsabile 
della trasparenza delle amministrazioni competenti pubblica sul  sito 
istituzionale  uno  scadenzario  con  l'indicazione  delle  date   di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi introdotti e lo  comunica 
tempestivamente  al  Dipartimento  della  funzione  pubblica  per  la 



pubblicazione riepilogativa su base temporale in un'apposita  sezione 
del sito istituzionale. L'inosservanza del  presente  comma  comporta 
l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 46.".  
  4. Entro 90 giorni dalla data di entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, con uno o piu' decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione  e 
la semplificazione, sono determinate  le  modalita'  di  applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 12, comma 1-bis,  del  decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, inserito dal comma 3  del  presente 
articolo.  
  5. Il comma 1 del presente articolo ha efficacia a decorrere dal  2 
luglio 2013.  
  

Art. 30 
(Semplificazioni in materia edilizia) 

  
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 22,  comma  6,  del 
Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6  giugno 
2001,  n.  380,  al  medesimo  decreto  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni:  
  a) all'articolo 3, comma 1, lettera d), ultimo periodo, le  parole: 
«e sagoma»  sono  soppresse  e  dopo  la  parola  "antisismica"  sono 
aggiunte le seguenti: «nonche' quelli volti al ripristino di edifici, 
o parti di essi, eventualmente crollati  o  demoliti,  attraverso  la 
loro ricostruzione, purche' sia possibile accertarne la  preesistente 
consistenza.  Rimane  fermo  che,  con  riferimento   agli   immobili 
sottoposti a vincoli ai sensi  del  decreto  legislativo  22  gennaio 
2004, n. 42 e successive modificazioni, gli interventi di demolizione 
e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati  o 
demoliti  costituiscono  interventi  di   ristrutturazione   edilizia 
soltanto  ove  sia  rispettata  la  medesima   sagoma   dell'edificio 
preesistente.»;  
  b)all'articolo 6, al comma  4,  al  primo  periodo,  le  parole  da 
«dichiara preliminarmente» a «e che» sono soppresse;  
  c) all'articolo 10, comma 1, lettera c) le parole: "della  sagoma," 
sono  soppresse;  dopo  le   parole   «comportino   mutamenti   della 
destinazione  d'uso»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «,  nonche'  gli 
interventi che comportino  modificazioni  della  sagoma  di  immobili 
sottoposti a vincoli ai sensi  del  decreto  legislativo  22  gennaio 
2004, n. 42 e successive modificazioni».  
  d) all'articolo 20 sono apportate le seguenti modificazioni:  
  1) il comma 8, e' sostituito dal seguente: "8. Decorso  inutilmente 
il termine  per  l'adozione  del  provvedimento  conclusivo,  ove  il 
dirigente o il responsabile dell'ufficio non abbia  opposto  motivato 
diniego, sulla domanda di permesso di costruire si intende formato il 
silenzio-assenso, fatti  salvi  i  casi  in  cui  sussistano  vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali  si  applicano  le 
disposizioni di cui al comma 9.";  
  2) il comma 9 e' sostituito dal seguente:  
  «9. Qualora l'immobile oggetto  dell'intervento  sia  sottoposto  a 
vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, il termine di  cui  al 
comma 6 decorre  dal  rilascio  del  relativo  atto  di  assenso,  il 
procedimento e' concluso con l'adozione di un provvedimento  espresso 
e si applica quanto previsto dall'articolo 2  della  legge  7  agosto 
1990,  n.  241,  e  successive  modificazioni.  In  caso  di  diniego 
dell'atto  di  assenso,  eventualmente  acquisito  in  conferenza  di 
servizi, decorso il temine per l'adozione del  provvedimento  finale, 
la domanda di rilascio del permesso di costruire si intende respinta. 
Il  responsabile  del  procedimento  trasmette  al   richiedente   il 
provvedimento di diniego dell'atto di  assenso  entro  cinque  giorni 
dalla data in cui e' acquisito agli atti, con le indicazioni  di  cui 
all'articolo 3, comma  4,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  e 



successive modificazioni.  Per  gli  immobili  sottoposti  a  vincolo 
paesaggistico, resta fermo quanto previsto dall'articolo  146,  comma 
9, del decreto legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  e  successive 
modificazioni.»;  
  3) il comma 10 e' abrogato;  
  e) all'articolo 22, comma 2,  dopo  le  parole:  «non  alterano  la 
sagoma dell'edificio» sono aggiunte le seguenti: « qualora sottoposto 
a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  42  e 
successive modificazioni,»;";  
  f) dopo l'articolo 23, e' aggiunto il seguente:  
  «Art.  23-bis.  (Autorizzazioni   preliminari   alla   segnalazione 
certificata di inizio attivita' e alla comunicazione dell'inizio  dei 
lavori) -  1.  Nei  casi  in  cui  si  applica  la  disciplina  della 
segnalazione certificata di inizio attivita' di cui  all'articolo  19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, prima  della  presentazione  della 
segnalazione, l'interessato puo' richiedere allo sportello  unico  di 
provvedere all'acquisizione di tutti gli atti  di  assenso,  comunque 
denominati, necessari per l'intervento edilizio, o presentare istanza 
di acquisizione dei medesimi atti  di  assenso  contestualmente  alla 
segnalazione.   Lo   sportello   unico    comunica    tempestivamente 
all'interessato l'avvenuta acquisizione degli  atti  di  assenso.  Se 
tali atti non vengono acquisiti entro il termine di cui  all'articolo 
20, comma 3, si applica quanto previsto dal comma 5-bis del  medesimo 
articolo.  
  2.  In  caso  di  presentazione  contestuale   della   segnalazione 
certificata di inizio attivita' e  dell'istanza  di  acquisizione  di 
tutti  gli  atti  di  assenso,  comunque  denominati,  necessari  per 
l'intervento edilizio, l'interessato puo' dare inizio ai lavori  solo 
dopo la comunicazione da parte dello  sportello  unico  dell'avvenuta 
acquisizione dei medesimi atti di assenso o dell'esito positivo della 
conferenza di servizi.  
  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 , si applicano anche  alla 
comunicazione dell'inizio dei lavori di cui all'articolo 6, comma  2, 
qualora siano necessari atti di assenso, comunque denominati, per  la 
realizzazione dell'intervento edilizio.  
  4. All'interno delle zone omogenee A di cui al decreto ministeriale 
2 aprile 1968, n. 1444 e in quelle equipollenti  secondo  l'eventuale 
diversa  denominazione  adottata  dalle  leggi  regionali,  per   gli 
interventi o  le  varianti  a  permessi  di  costruire  ai  quali  e' 
applicabile   la   segnalazione   certificata   d'inizio    attivita' 
comportanti modifiche della sagoma rispetto all'edificio preesistente 
o gia' assentito, i lavori non possono  in  ogni  caso  avere  inizio 
prima che siano decorsi venti  giorni  dalla  data  di  presentazione 
della segnalazione.»;  
  g) all'articolo 24, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
  «4-bis. Il certificato di agibilita' puo' essere richiesto anche:  
  a) per  singoli  edifici  o  singole  porzioni  della  costruzione, 
purche' funzionalmente autonomi, qualora  siano  state  realizzate  e 
collaudate le opere di urbanizzazione  primaria  relative  all'intero 
intervento edilizio e siano state completate le parti comuni relative 
al singolo edificio o singola porzione della costruzione;  
  b) per singole unita'  immobiliari,  purche'  siano  completati  le 
opere strutturali, gli impianti,  le  parti  comuni  e  le  opere  di 
urbanizzazione primarie ultimate  o  dichiarate  funzionali  rispetto 
all'edificio oggetto di agibilita' parziale.  
  4-ter. Nei casi di rilascio del certificato di agibilita'  parziale 
di cui al comma 4 bis, prima della  scadenza  del  termine  entro  il 
quale l'opera deve essere completata  ai  sensi  degli  articoli  15, 
comma 2, e 23, comma 2, lo stesso e' prorogato per una sola volta  di 
tre armi. Salvo diversa indicazione delle  leggi  regionali,  non  si 
applicano le disposizioni dell'articolo 25, comma 5-bis.»;  
  h) all'articolo 25, dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:  
  «5-bis. Ove l'interessato non proponga domanda ai sensi  del  comma 



1, fermo restando l'obbligo di presentazione della documentazione  di 
cui al comma 3, lettere a), b) e  d),  e  all'articolo  5,  comma  3, 
lettera a), presenta la dichiarazione del  direttore  dei  lavori  o, 
qualora non nominato, di un professionista abilitato, con la quale si 
attesta la conformita' dell'opera al progetto  presentato  e  la  sua 
agibilita', corredata dalla seguente documentazione:  
  a) richiesta di accatastamento dell'edificio che lo sportello unico 
provvede a trasmettere al catasto;  
  b)  dichiarazione  dell'impresa  installatrice   che   attesta   la 
conformita' degli impianti installati negli edifici  alle  condizioni 
di  sicurezza,  igiene,  salubrita',  risparmio  energetico  valutate 
secondo la normativa vigente.  
  5-ter. Le Regioni a statuto ordinario  disciplinano  con  legge  le 
modalita' per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 5-bis e 
per l'effettuazione dei controlli.».  
  2. All'articolo 9, comma 5, della legge 24 marzo 1989,  n.  122,  e 
successive modificazioni,  dopo  il  primo  periodo  e'  inserito  il 
seguente: «La disposizione di cui al primo periodo si  applica  anche 
in caso di trasferimento del solo  vincolo  di  pertinenzialita'  dei 
parcheggi realizzati ai sensi del comma 1.».  
  3.  Ferma  restando  la  diversa   disciplina   regionale,   previa 
comunicazione del soggetto interessato, sono prorogati di due anni  i 
termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo  15 
del decreto del Presidente della Repubblica del  6  giugno  2001,  n. 
380, come indicati  nei  titoli  abilitativi  rilasciati  o  comunque 
formatisi  antecedentemente  all'entrata  in  vigore   del   presente 
decreto.  
  4. La disposizione di cui al comma 3 si applica anche alle  denunce 
di  inizio  attivita'  e  alle  segnalazioni  certificate  di  inizio 
attivita' presentate entro lo stesso termine.  
  5. Dall'attuazione dei commi 3 e 4  non  devono  derivare  nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  6. Le disposizioni del presente articolo si applicano dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  
  

Art. 31 
(Semplificazioni in materia di DURC) 

  
  1. All'articolo 13-bis, comma 5, del decreto-legge 7  maggio  2012, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio  2012,  n. 
94, le parole: «di cui all'articolo 1, comma  1175,  della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296,» sono soppresse.  
  2. Al codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 38, comma 3, le parole da: «resta  fermo»  fino  a: 
«successive  modificazioni  e  integrazioni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «resta fermo per le stazioni  appaltanti  e  per  gli  enti 
aggiudicatori l'obbligo di acquisire d'ufficio il documento unico  di 
regolarita' contributiva»;  
  b) all'articolo 118, comma 6, il terzo periodo  e'  sostituito  dal 
seguente: «Ai fini del pagamento delle prestazioni  rese  nell'ambito 
dell'appalto o del  subappalto,  la  stazione  appaltante  acquisisce 
d'ufficio il documento unico di regolarita' contributiva in corso  di 
validita' relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.».  
  3. Nei contratti pubblici di lavori,  servizi  e  forniture,  nelle 
ipotesi previste dai commi 4 e 5 del presente articolo,  in  caso  di 
ottenimento da parte dei soggetti di cui  all'articolo  3,  comma  1, 
lettera b), del regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, del documento unico di regolarita' 
contributiva (DURC) che segnali un'inadempienza contributiva relativa 
a uno o piu' soggetti  impiegati  nell'esecuzione  del  contratto,  i 
medesimi soggetti di cui all'articolo 3, comma  1,  lettera  b),  del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del  2010  trattengono 



dal    certificato    di    pagamento    l'importo     corrispondente 
all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per  le  inadempienze 
accertate  mediante  il  DURC  e'  disposto  dai  soggetti   di   cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 207 del 2010 direttamente  agli  enti  previdenziali  e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  
  4. Nei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,  i 
soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), del  regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,  n. 
207, acquisiscono d'ufficio,  attraverso  strumenti  informatici,  il 
documento unico  di  regolarita'  contributiva  (DURC)  in  corso  di 
validita':  
  a) per la verifica  della  dichiarazione  sostitutiva  relativa  al 
requisito di cui all'articolo 38, comma 1, lettera  i),  del  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  
  b) per l'aggiudicazione del contratto ai  sensi  dell'articolo  11, 
comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006;  
  c) per la stipula del contratto;  
  d)  per  il  pagamento  degli  stati  avanzamento  lavori  o  delle 
prestazioni relative a servizi e forniture;  
  e) per il certificato  di  collaudo,  il  certificato  di  regolare 
esecuzione, il certificato di verifica di conformita', l'attestazione 
di regolare esecuzione, e il pagamento del saldo finale.  
  5. Il documento unico di regolarita' contributiva (DURC) rilasciato 
per i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ha  validita' 
di centottanta giorni dalla data di  emissione.  I  soggetti  di  cui 
all'articolo 3, comma 1,  lettera  b),  del  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della  Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207, 
utilizzano il DURC in corso di validita', acquisito per l'ipotesi  di 
cui al comma 4, lettera a),  del  presente  articolo,  anche  per  le 
ipotesi di cui alle lettere b) e  c)  del  medesimo  comma.  Dopo  la 
stipula del contratto, i soggetti di cui  all'articolo  3,  comma  1, 
lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica  n.  207  del 
2010 acquisiscono il DURC ogni centottanta giorni e lo utilizzano per 
le finalita' di cui al comma  4,  lettere  d)  ed  e),  del  presente 
articolo, fatta eccezione per il pagamento del saldo  finale  per  il 
quale e' in ogni caso necessaria l'acquisizione di un nuovo DURC.  
  6. Nei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,  i 
soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), del  regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,  n. 
207,  acquisiscono  d'ufficio  il  documento  unico  di   regolarita' 
contributiva (DURC) in corso di validita' relativo ai  subappaltatori 
ai fini del rilascio dell'autorizzazione  di  cui  all'articolo  118, 
comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,  n. 
163, nonche' nei casi previsti al comma 4,  lettere  d)  ed  e),  del 
presente articolo.  
  7. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture,  ai  fini 
della verifica amministrativo-contabile, i titoli di pagamento devono 
essere corredati dal  documento  unico  di  regolarita'  contributiva 
(DURC) anche in formato elettronico.  
  8. Ai fini della verifica per il rilascio del  documento  unico  di 
regolarita' contributiva (DURC), in caso di  mancanza  dei  requisiti 
per il rilascio di tale documento  gli  Enti  preposti  al  rilascio, 
prima dell'emissione del DURC o dell'annullamento del documento  gia' 
rilasciato,  invitano  l'interessato,  mediante   posta   elettronica 
certificata o con lo stesso mezzo per il tramite del  consulente  del 
lavoro nonche' degli altri soggetti di cui all'articolo 1 della legge 
11 gennaio 1979, n. 12, a regolarizzare la propria posizione entro un 
termine non superiore a quindici giorni, indicando analiticamente  le 
cause della irregolarita'.  
  

 
Art. 32 



(Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro) 
  
  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 26, i commi 3 e 3-bis sono sostituiti dai seguenti:  
  «3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione  e  il 
coordinamento di cui al comma 2, elaborando  un  unico  documento  di 
valutazione dei rischi che indichi le misure adottate  per  eliminare 
o, ove  cio'  non  e'  possibile,  ridurre  al  minimo  i  rischi  da 
interferenze  ovvero  individuando,  limitatamente  ai   settori   di 
attivita' a basso rischio  infortunistico  di  cui  all'articolo  29, 
comma 6-ter, con  riferimento  all'attivita'  del  datore  di  lavoro 
committente,  un  proprio  incaricato,  in  possesso  di  formazione, 
esperienza  e  competenza  professionali,  tipiche  di  un  preposto, 
nonche'  di  periodico  aggiornamento   e   di   conoscenza   diretta 
dell'ambiente di lavoro, per  sovrintendere  a  tali  cooperazione  e 
coordinamento. In caso di redazione del documento esso e' allegato al 
contratto di appalto o di opera e deve essere  adeguato  in  funzione 
dell'evoluzione dei lavori, servizi e forniture.  Dell'individuazione 
dell'incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione deve 
essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o  di  opera. 
Le disposizioni  del  presente  comma  non  si  applicano  ai  rischi 
specifici propri dell'attivita'  delle  imprese  appaltatrici  o  dei 
singoli lavoratori autonomi. Nell'ambito di applicazione  del  codice 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, tale  documento 
e' redatto, ai fini  dell'affidamento  del  contratto,  dal  soggetto 
titolare del potere decisionale e di  spesa  relativo  alla  gestione 
dello specifico appalto.  
  3-bis. Ferme restando le disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2, 
l'obbligo di cui al comma 3 non  si  applica  ai  servizi  di  natura 
intellettuale, alle mere forniture di materiali  o  attrezzature,  ai 
lavori  o  servizi  la  cui  durata  non  e'   superiore   ai   dieci 
uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti  dalla 
presenza di agenti  cancerogeni,  biologici,  atmosfere  esplosive  o 
dalla presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI. Ai fini 
del presente comma, per uomini-giorno si intende  l'entita'  presunta 
dei lavori, servizi  e  forniture  rappresentata  dalla  somma  delle 
giornate di lavoro necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o 
forniture considerata con riferimento all'arco temporale di  un  anno 
dall'inizio dei lavori.»;  
  b) all'articolo 29:  
  1) ai commi 5 e 6 sono premesse le seguenti parole: «Fermo restando 
quanto previsto al comma 6-ter,»;  
  2) dopo il comma 6-bis sono inseriti i seguenti:  
  «6-ter. Con decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, da adottare, sentita la  Commissione  consultiva  permanente 
per la salute e sicurezza sul lavoro  e  previa  intesa  in  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati settori di 
attivita' a basso rischio infortunistico, sulla  base  di  criteri  e 
parametri oggettivi, desunti dagli indici infortunistici  di  settore 
dell'INAIL. Il decreto di cui al primo periodo reca  in  allegato  il 
modello con il quale, fermi restando i relativi obblighi, i datori di 
lavoro delle aziende che operano nei settori  di  attivita'  a  basso 
rischio  infortunistico  possono  attestare  di  aver  effettuato  la 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 17, 28 e 29. Resta  ferma 
la facolta' delle aziende di utilizzare le  procedure  standardizzate 
previste dai commi 5 e 6 dell'articolo 26.  
  6-quater. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma  6-ter  per  le  aziende  di  cui  al  medesimo  comma  trovano 
applicazione le disposizioni di cui ai commi 5, 6 e 6-bis.»;  
  c) all'articolo 32, dopo il comma 5, e' inserito il seguente:  
  «5-bis. In tutti i casi di formazione e aggiornamento, previsti dal 



presente  decreto  legislativo,  in  cui  i  contenuti  dei  percorsi 
formativi si sovrappongano, in tutto o in parte,  a  quelli  previsti 
per il responsabile e addetti del servizio prevenzione e  protezione, 
e' riconosciuto credito formativo per la durata ed i contenuti  della 
formazione e dell'aggiornamento corrispondenti erogati.»;  
  d) all'articolo 37, dopo il comma 14 e' inserito il seguente:  
  «14-bis. In tutti i casi di formazione ed  aggiornamento,  previsti 
dal presente decreto legislativo per dirigenti, preposti,  lavoratori 
e rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in cui  i  contenuti 
dei percorsi formativi si sovrappongano, in  tutto  o  in  parte,  e' 
riconosciuto il credito formativo per la durata  e  per  i  contenuti 
della formazione e dell'aggiornamento corrispondenti erogati.»;  
  e) l'articolo 67 e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 67. -  (Notifiche  all'organo  di  vigilanza  competente  per 
territorio). - 1. In  caso  di  costruzione  e  di  realizzazione  di 
edifici o locali da adibire a lavorazioni  industriali,  nonche'  nei 
casi di ampliamenti e di  ristrutturazioni  di  quelli  esistenti,  i 
relativi lavori devono essere eseguiti nel rispetto  della  normativa 
di  settore  e  devono  essere  comunicati  all'organo  di  vigilanza 
competente per territorio i seguenti elementi informativi:  
  a) descrizione dell'oggetto delle lavorazioni  e  delle  principali 
modalita' di esecuzione delle stesse;  
  b) descrizione delle caratteristiche dei locali e degli impianti.  
  2. Il datore di lavoro effettua la comunicazione di cui al comma  1 
nell'ambito delle istanze, delle segnalazioni  o  delle  attestazioni 
presentate allo sportello unico per le attivita'  produttive  con  le 
modalita' stabilite dal regolamento di cui al decreto del  Presidente 
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. Entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente  disposizione,  con  decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro  per 
la  pubblica  amministrazione  e  la  semplificazione,   sentita   la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono  individuate,  secondo 
criteri di semplicita' e  di  comprensibilita',  le  informazioni  da 
trasmettere e sono approvati i modelli uniformi da utilizzare  per  i 
fini di cui al presente articolo.  
  3. Le amministrazioni che ricevono le comunicazioni di cui al comma 
1 provvedono a trasmettere in via telematica all'organo di  vigilanza 
competente per territorio  le  informazioni  loro  pervenute  con  le 
modalita' indicate dal comma 2.  
  4. L'obbligo di comunicazione di cui  al  comma  1  si  applica  ai 
luoghi di  lavoro  ove  e'  prevista  la  presenza  di  piu'  di  tre 
lavoratori.  
  5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al  comma 
2 trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 1.»;  
  f) all'articolo 71, i commi 11 e 12 sono sostituiti dai seguenti:  
  «11. Oltre a quanto previsto dal  comma  8,  il  datore  di  lavoro 
sottopone le attrezzature di lavoro  riportate  nell'allegato  VII  a 
verifiche  periodiche  volte  a  valutarne   l'effettivo   stato   di 
conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza, con la  frequenza 
indicata nel  medesimo  allegato.  La  prima  di  tali  verifiche  e' 
effettuata dall'INAIL che vi provvede nel termine  di  quarantacinque 
giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il  quale  il  datore  di 
lavoro puo' avvalersi delle ASL o, ove cio' sia  previsto  con  legge 
regionale,  dell'agenzia  regionale  per  la  protezione   ambientale 
(ARPA), ovvero di soggetti pubblici o privati  abilitati  secondo  le 
modalita' di cui al comma 13. Le successive verifiche sono effettuate 
dalle ASL o, ove cio' sia previsto con  legge  regionale,  dall'ARPA, 
che vi provvedono nei  termine  di  trenta  giorni  dalla  richiesta, 
decorso inutilmente il quale il datore di lavoro  puo'  avvalersi  di 
soggetti pubblici o privati abilitati secondo le modalita' di cui  al 
comma 13. L'INAIL, le ASL o l'ARPA hanno l'obbligo di  comunicare  al 
datore di lavoro, entro quindici giorni dalla richiesta,  l'eventuale 



impossibilita' ad effettuare  le  verifiche  di  propria  competenza, 
fornendo adeguata motivazione. In tal caso il datore di  lavoro  puo' 
avvalersi di soggetti pubblici o  privati  abilitati  alle  verifiche 
secondo le modalita' di cui al comma 13.  Per  l'effettuazione  delle 
verifiche, l'INAIL, le ASL e l'ARPA possono avvalersi del supporto di 
soggetti pubblici  o  privati  abilitati.  Le  verifiche  di  cui  al 
presente comma sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono 
poste a carico del datore di lavoro.  
  12. I soggetti privati abilitati di cui al comma 11  acquistano  la 
qualifica  di  incaricati   di   pubblico   servizio   e   rispondono 
direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione.»;  
  g) all'articolo 88,  comma  2,  lettera  g-bis),  dopo  le  parole: 
«condizionamento e riscaldamento» sono inserite le seguenti: «nonche' 
ai piccoli lavori la cui durata presunta non e'  superiore  ai  dieci 
uomini giorno, finalizzati alla realizzazione  o  manutenzione  delle 
infrastrutture per servizi,»;  
  h) al capo I del titolo IV,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
articolo:  
  «Art. 104-bis. - (Misure di semplificazione nei cantieri temporanei 
e mobili). - 1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con  il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, da adottare sentita la Commissione  consultiva  permanente 
per la salute e sicurezza sul lavoro e la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
di Bolzano, sono individuati modelli semplificati  per  la  redazione 
del piano operativo di sicurezza di cui  all'articolo  89,  comma  1, 
lettera h),  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui 
all'articolo  100,  comma  1,  e  del  fascicolo  dell'opera  di  cui 
all'articolo 91, comma 1,  lettera  b),  fermi  restando  i  relativi 
obblighi.»;  
  i) all'articolo 225, comma 8, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
periodo:  «Tale  comunicazione  puo'   essere   effettuata   in   via 
telematica, anche  per  mezzo  degli  organismi  paritetici  o  delle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.»;  
  l) all'articolo 240, comma 3, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
periodo:  «Tale  comunicazione  puo'   essere   effettuata   in   via 
telematica, anche  per  mezzo  degli  organismi  paritetici  o  delle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.»;  
  m) all'articolo 250, comma 1, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
periodo: «Tale notifica puo' essere  effettuata  in  via  telematica, 
anche per mezzo degli organismi  paritetici  o  delle  organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro.»;  
  n) all'articolo 277, comma 2, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
periodo:  «Tale  comunicazione  puo'   essere   effettuata   in   via 
telematica, anche  per  mezzo  degli  organismi  paritetici  o  delle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro.».  
  2. I decreti di cui agli articoli 29, comma 6-ter  e  104-bis,  del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,  introdotti  dal  comma  1, 
lettere  b),  ed   h),   del   presente   articolo   sono   adottati, 
rispettivamente, entro novanta giorni e sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.  
  3. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1, lett.  f), 
del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri  per 
la finanza pubblica.  Le  Amministrazioni  interessate  adempiono  ai 
compiti derivanti dalla medesima disposizione con le  risorse  umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
  4. Dopo il comma 2  dell'articolo  131  del  codice  dei  contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di  cui  al  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' inserito il seguente:  
  «2-bis. Con decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, di concerto con  il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, sentita la Commissione consultiva permanente per la salute 
e sicurezza sul lavoro e la Conferenza permanente per i rapporti  tra 



lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano, 
sono individuati modelli semplificati per la redazione del  piano  di 
sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento  di  cui 
al comma 2, lettera b), fermi restando i relativi obblighi».  
  5. Il decreto previsto dal  comma  4  e'  adottato  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
  6.  Al  testo  unico   delle   disposizioni   per   l'assicurazione 
obbligatoria  contro  gli  infortuni  sul  lavoro   e   le   malattie 
professionali di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica  30 
giugno 1965, n. 1124, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) l'articolo 54 e' abrogato a decorrere dal centottantesimo giorno 
successivo alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto  di  cui 
all'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 9  aprile  2008,  n. 
81;  
  b) all'articolo 56:  
  1) il primo comma e' sostituito dal seguente:  
  «Le autorita' di pubblica sicurezza, le aziende  sanitarie  locali, 
le autorita' portuali e  consolari,  le  direzioni  territoriali  del 
lavoro e i corrispondenti uffici  della  Regione  Siciliana  e  delle 
province autonome di Trento e di Bolzano  competenti  per  territorio 
acquisiscono dall'INAIL, mediante accesso telematico, i dati relativi 
alle denunce di infortuni sul lavoro mortali e di quelli con prognosi 
superiore a trenta giorni.»;  
  2) al secondo comma, l'alinea e' sostituito dal seguente: «Nel piu' 
breve tempo possibile, e in ogni  caso  entro  quattro  giorni  dalla 
presa visione, mediante accesso  alla  banca  dati  INAIL,  dei  dati 
relativi alle  denunce  di  infortuni  di  cui  al  primo  comma,  la 
direzione territoriale del lavoro  -  settore  ispezione  del  lavoro 
procede, su richiesta del lavoratore infortunato, di un superstite  o 
dell'INAIL, ad un'inchiesta al fine di accertare:»;  
  3) dopo il quarto comma e' aggiunto il seguente:  
  «Agli adempimenti di cui al presente articolo si  provvede  con  le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione 
vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica.».  
  7. Le modalita' di comunicazione delle disposizioni di cui al comma 
6  trovano  applicazione  a  decorrere  dal  centottantesimo   giorno 
successivo alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto  di  cui 
all'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 9  aprile  2008,  n. 
81, e successive modificazioni, che definisce le regole tecniche  per 
la realizzazione e il funzionamento del Sistema informativo nazionale 
per la prevenzione (SINP) nei luoghi di lavoro.  
  

Art. 33 
(Semplificazione del procedimento per l'acquisto  della  cittadinanza 

per lo straniero nato in Italia) 
  
  1. Ai fini di cui all'articolo 4, comma 2, della legge  5  febbraio 
1992,  n.  91,  all'interessato   non   sono   imputabili   eventuali 
inadempimenti riconducibili ai genitori o agli uffici della  Pubblica 
Amministrazione, ed egli puo' dimostrare il  possesso  dei  requisiti 
con ogni altra idonea documentazione.  
  2. Gli Ufficiali di Stato Civile  sono  tenuti  al  compimento  del 
diciottesimo anno di eta' a comunicare all'interessato, nella sede di 
residenza quale risulta all'ufficio, la possibilita' di esercitare il 
diritto di cui al comma 2 del citato articolo 4 della legge n. 91 del 
1992  entro  il  compimento  del  diciannovesimo  anno  di  eta'.  In 
mancanza, il diritto puo' essere esercitato anche oltre tale data.  
  

Art. 34 
(Disposizioni in  materia  di  trasmissione  in  via  telematica  del 
certificato medico di  gravidanza  indicante  la  data  presunta  del 
parto, del certificato di parto e del certificato di interruzione  di 



gravidanza) 
  
  1. All'articolo 21 del testo unico delle  disposizioni  legislative 
in materia di tutela e sostegno della maternita' e della  paternita', 
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. A decorrere  dal  termine  indicato  nel  comma  2-ter,  il 
certificato medico di gravidanza indicante la data presunta del parto 
deve essere inviato all'Istituto nazionale della  previdenza  sociale 
(INPS) esclusivamente per via telematica direttamente dal medico  del 
Servizio sanitario nazionale o con  esso  convenzionato,  secondo  le 
modalita' e utilizzando i servizi definiti con decreto del  Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle  finanze,  entro  sei 
mesi dalla data di entrata in  vigore  della  presente  disposizione, 
utilizzando  il  sistema  di  trasmissione  delle  certificazioni  di 
malattia, di cui al decreto del Ministro  della  salute  26  febbraio 
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 marzo 2010, n. 65. »;  
  b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
  «2-bis. La trasmissione all'INPS del certificato  di  parto  o  del 
certificato di interruzione  di  gravidanza  deve  essere  effettuata 
esclusivamente  per  via  telematica   dalla   competente   struttura 
sanitaria pubblica o privata convenzionata con il Servizio  sanitario 
nazionale, secondo le modalita' e utilizzando i servizi definiti  con 
il decreto interministeriale di cui al comma 1-bis.  
  2-ter. Le modalita' di comunicazione di cui ai commi 1-bis e  2-bis 
trovano applicazione a decorrere dal  novantesimo  giorno  successivo 
alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale  di  cui 
al comma 1-bis.  
  2-quater. Fino alla scadenza del termine  di  cui  al  comma  2-ter 
rimane in vigore l'obbligo per la lavoratrice di consegnare  all'INPS 
il certificato medico di gravidanza indicante la  data  presunta  del 
parto, a sensi del comma  1,  nonche'  la  dichiarazione  sostitutiva 
attestante la data del parto, ai sensi  dell'articolo  46  del  testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  28  dicembre 
2000, n. 445, e successive modificazioni».  
  2. Alle funzioni e ai compiti derivanti dalle disposizioni  di  cui 
al comma  1  l'amministrazione  provvede  nell'ambito  delle  risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione  vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
  

Art. 35 
(Misure di semplificazione per le  prestazioni  lavorative  di  breve 

durata) 
  
  1. All'articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,  e' 
aggiunto, in fine, il seguente comma:  
  «13-bis. Con decreto del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali e del Ministro della salute, adottato ai sensi  dell'articolo 
17, comma  3,  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  sentite  la 
Commissione consultiva permanente  per  la  salute  e  sicurezza  sul 
lavoro di cui all'articolo 6 del presente  decreto  e  la  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dei livelli generali di 
tutela di cui alla normativa in materia di  salute  e  sicurezza  sul 
lavoro e fermi restando gli obblighi di cui agli articoli 36, 37 e 41 
del presente decreto, sono definite misure di  semplificazione  degli 
adempimenti  relativi  all'informazione,  formazione  e  sorveglianza 
sanitaria previsti dal presente decreto applicabili alle  prestazioni 
che implicano una permanenza del lavoratore in azienda per un periodo 
non superiore a cinquanta giornate  lavorative  nell'anno  solare  di 
riferimento, al fine di tener conto,  mediante  idonee  attestazioni, 



degli obblighi assolti dallo stesso o da altri datori di  lavoro  nei 
confronti del lavoratore durante l'anno solare in corso.».  
  

Art. 36 
(Proroga di consigli di indirizzo e vigilanza di Inps e Inail) 

  
  1. Nelle more  del  completamento  del  processo  di  riordino  dei 
consigli di  indirizzo  e  vigilanza  dell'Istituto  nazionale  della 
previdenza   sociale   (INPS)   e   dell'istituto    nazionale    per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL),  conseguente 
alle disposizioni di cui all'articolo 7 del decreto-legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, e all'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214, al fine di garantire la continuita' dell'azione amministrativa e 
gestionale,  nonche'  il  rispetto  degli   adempimenti   di   natura 
contabile,  economica  e  finanziaria,  i  componenti  dei   medesimi 
organismi operanti alla data del 30 aprile 2013  sono  prorogati  nei 
rispettivi incarichi fino alla costituzione  dei  nuovi  consigli  di 
indirizzo e vigilanza e comunque non oltre il 30 settembre 2013.  
  2.  Gli  obiettivi  di  risparmio  rinvenienti  dalle   misure   di 
razionalizzazione  organizzativa  dell'INPS  e  dell'INAIL   di   cui 
all'articolo 4, comma 66, della legge 12 novembre 2011,  n.  183,  in 
aggiunta a quanto previsto dall'articolo 1, comma 403, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, sono incrementati di  ulteriori  150.000  euro 
per l'armo 2013 copertura delle spese  di  funzionamento  conseguenti 
alla proroga dei consigli di indirizzo e vigilanza dei medesimi  enti 
disposta dal presente articolo.  
  

Art. 37 
(Zone a burocrazia zero) 

  
  1. Fermo restando quanto previsto dalle norme  di  liberalizzazione 
delle attivita' economiche e di riduzione degli oneri burocratici per 
le imprese, le convenzioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 9 
febbraio, 2012. n. 5, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  4 
aprile  2012,  n.35,  possono  essere   sottoscritte   dai   soggetti 
sperimentatori entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore 
del presente decreto.  
  2. Le attivita' di sperimentazione di cui al citato articolo 12 del 
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, sono estese a tutto  il  territorio 
nazionale, anche ai fini della definizione delle modalita'  operative 
per la creazione di un sistema integrato di dati  telematici  tra  le 
diverse amministrazioni e i gestori di servizi pubblici e di  servizi 
per la pubblica utilita'.  
  3. I soggetti sperimentatori individuano  e  rendono  pubblici  sul 
loro sito istituzionale, entro dodici mesi dalla data di  entrata  in 
vigore del  presente  decreto,  i  casi  in  cui  il  rilascio  delle 
autorizzazioni di  competenza  e'  sostituito  da  una  comunicazione 
dell'interessato.  
  4. Il Ministero dello sviluppo economico  promuove  l'accesso  alle 
informazioni, comprese quelle di cui al comma 3, tramite  il  proprio 
sito istituzionale.  
  Il Ministero dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministro per 
la  pubblica  amministrazione  e  la   semplificazione,   predispone, 
altresi', un Piano nazionale  delle  zone  a  burocrazia  zero  e  ne 
monitora costantemente l'attuazione pubblicando sul proprio sito  una 
relazione trimestrale  
  5. Le attivita' di cui al comma 2 non sono soggette a  limitazioni, 
se non quando sia necessario tutelare i principi  fondamentali  della 
Costituzione, la sicurezza, la liberta' e  la  dignita'  dell'uomo  e 
l'utilita' sociale, il  rispetto  della  salute,  dell'ambiente,  del 



paesaggio e del patrimonio artistico e culturale.  
  6. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede con  le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione 
vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica.  
  

Art. 38 
(Disposizioni in materia di prevenzione incendi) 

  
  1. Gli enti e i privati  di  cui  all'articolo  11,  comma  4,  del 
decreto del Presidente della Repubblica l° agosto 2011, n. 151,  sono 
esentati  dalla  presentazione  dell'istanza   preliminare   di   cui 
all'articolo 3 del citato decreto qualora gia' in  possesso  di  atti 
abilitativi  riguardanti  anche  la  sussistenza  dei  requisiti   di 
sicurezza antincendio, rilasciati dalle competenti autorita'.  
  2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, i soggetti di cui  al 
medesimo comma presentano l'istanza preliminare di cui all'articolo 3 
e l'istanza di cui all'articolo 4 del decreto  del  Presidente  della 
Repubblica n. 151 del 2011 entro tre anni dalla data  di  entrata  in 
vigore dello stesso.  
  

Art. 39 
(Disposizioni in materia di beni culturali) 

  
  1. Al Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al  decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo  106,  comma  2,  la  parola:  «soprintendente»  e' 
sostituita dalla seguente: «Ministero»;  
  b) all'articolo 146:  
  1) al comma 4, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «Qualora 
i  lavori  siano  iniziati  nel  quinquennio,   l'autorizzazione   si 
considera efficace per tutta la durata degli stessi e, comunque,  per 
un periodo non superiore a dodici mesi.»;  
  2) al comma 5, secondo periodo, le parole: «e,  ove  non  sia  reso 
entro il termine di novanta giorni dalla  ricezione  degli  atti,  si 
considera favorevole» sono sostituite dalle seguenti: «ed e' reso nel 
rispetto  delle   previsioni   e   delle   prescrizioni   del   piano 
paesaggistico,  entro  il  termine  di  quarantacinque  giorni  dalla 
ricezione degli atti, decorsi i  quali  l'amministrazione  competente 
provvede sulla domanda di autorizzazione»;  
  3) al comma 9, i primi tre periodi sono  sostituiti  dal  seguente: 
«Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo del  comma  8 
senza  che  il  soprintendente  abbia  reso  il  prescritto   parere, 
l'amministrazione    competente    provvede    sulla    domanda    di 
autorizzazione.».  

 Art. 42 
(Soppressione certificazioni sanitarie) 

  
  1. Fermi restando  gli  obblighi  di  certificazione  previsti  dal 
decreto legislativo decreto  legislativo  9  aprile  2008.  n.  81  e 
successive modificazioni per i  lavoratori  soggetti  a  sorveglianza 
sanitaria, sono abrogate le disposizioni  concernenti  l'obbligo  dei 
seguenti certificati attestanti l'idoneita' psico-fisica al lavoro:  
  a) certificato di sana e robusta costituzione, di cui:  
  1) all'articolo 2 del regolamento di cui al regio decreto 4  maggio 
1925, n. 653;  
  2) all'articolo 17, secondo comma, del regolamento di cui al  regio 
decreto 21 novembre 1929, n. 2330;  
  3) all'articolo 3, secondo comma, lettera f),  del  regolamento  di 
cui al regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1364;  
  4) all'articolo 8, comma 2, del regolamento di cui al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 23 novembre 2000, n. 402;  



  b) limitatamente alle lavorazioni non  a  rischio,  certificato  di 
idoneita' per l'assunzione di cui all'articolo 9 del  regolamento  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre  1956,  n. 
1668, e all'articolo 8  della  legge  17  ottobre  1967,  n.  977,  e 
successive modificazioni;  
  c) certificato medico comprovante la sana costituzione fisica per i 
farmacisti, di cui:  
  1) all'articolo 4, primo comma, lettera e), del regolamento di  cui 
al regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706;  
  2) all'articolo 31, quinto comma, del regolamento di cui  al  regio 
decreto 30 settembre 1938, n. 1706;  
  3) all'articolo 5, secondo comma, numero 3), del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 21 agosto 1971, n. 1275;  
  d) certificato di idoneita' fisica per  l'assunzione  nel  pubblico 
impiego, di cui:  
  1) all'articolo 2, primo comma, numero 4), del  testo  unico  delle 
disposizioni concernenti lo  statuto  degli  impiegati  civili  dello 
Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  10  gennaio 
1957, n. 3;  
  2) all'articolo 11, secondo comma,  lettera  c),  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;  
  3) all'articolo 2, comma 1, numero 3), del regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487;  
  4) all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto del  Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483;  
  5) all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto del  Presidente 
della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220;  
  e) certificato di idoneita' psico-fisica all'attivita'  di  maestro 
di sci, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera  c),  della  legge  8 
marzo 1991, n. 81.  
  2. All'articolo 12 del decreto del Presidente della  Repubblica  21 
agosto 1971, n. 1275, sono apportate le seguenti modificazioni  
  a) al primo comma, le parole: «ed esibire tanti certificati  medici 
quanti sono i dipendenti  medesimi  per  comprovare  che  essi  siano 
esenti  da  difetti  ed  imperfezioni  che  impediscano   l'esercizio 
professionale della farmacia e da malattie  contagiose  in  atto  che 
rendano pericoloso l'esercizio stesso» sono soppresse;  
  b) al terzo comma, le parole:  «Le  suddette  comunicazioni  devono 
essere trascritte»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «La  suddetta 
comunicazione deve essere trascritta»,  
  3. Per i lavoratori che rientrano nell'ambito della  disciplina  di 
cui  al  decreto  legislativo  9  aprile  2008  n.  81  e  successive 
modificazioni, non trovano applicazione le  disposizioni  concernenti 
l'obbligo  della  seguente  certificazione   attestante   l'idoneita' 
psico-fisica   relativa   all'esecuzione   di   operazioni   relative 
all'impiego di gas tossici, di  cui  all'articolo  27,  primo  comma, 
numero 4°, del regolamento di cui al regio decreto 9 gennaio 1927, n. 
147.  
  4. Sono abrogate le disposizioni relative  all'obbligatorieta'  del 
certificato  per  la  vendita  dei  generi  di  monopolio,   di   cui 
all'articolo 6, primo comma, numero 5), della legge 22 dicembre 1957, 
n. 1293.  
  5. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 5 aprile  2002, 
n. 77, le parole: «, muniti di idoneita' fisica,» sono soppresse.  
  6. La lettera e) del  comma  1,  dell'articolo  5  della  legge  21 
novembre 1991, n. 374, e successive modificazioni, e  la  lettera  e) 
del comma 1 dell'articolo 2, della legge 22 luglio 1997, n. 276, sono 
abrogate.  
  7. La legge 22 giugno 1939, n. 1239, e' abrogata.  
 


